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No, non e ancora approdato 
in televisione, dove i cicli si 
susseguono a ritmo convulso 
ma le personali dedicate ai 
massimi autori del cinema 
scarseggiano sempre di pili. 
Eppure, da segni diversi, il 
ritorno in grande stile di Erlch 
von Stroheim sembra ormai 
Irrinunciabile. 

Né si tratta esclusivamente 
ài un revival bibliografico, 
anche se i libri su di lui con
tinuano a crescere. I più re
centi sono il lucido profilo di 
Alessandro Cappabianca per il 
Castoro-cinema e i saggi di 
André Bazin, Il cinema della 
crudeltà, pubblicati dal Formi
chiere. Si raccomandano poi i 
due fascicoli di documentazio
ne usciti in questi giorni a 
Pavia, a cura dell'amministra
zione provinciale. Uno contie
ne cinque articoli apparsi sul
le riviste specializzate ameri
cane negli anni Venti. L'altro 
la sceneggiatura del film-do
cumento di novanta minuti di 
Patrick Montgomery, L'uomo 
che amate odiare, utile pre
messa alla retrospettiva com
pleta che ha avuto luogo in 
appendice alla mostra fotogra
fica e al convegno « Divi & Di
vine », di cui già si è parlato. 

L'uomo che amate odiare. Lo 
slogan fu creato per lanciare 
il singolare divo-antidivo. Ma 
riguardò presto anche i pro
duttori, che si trovarono a fa
re i conti con l'opera deva
stante del regista. Universal, 
Metro, Paramount, Artisti As
sociati, l'una dopo l'altra le 
maggiori compagnie di Holly
wood furono messe in crisi, 
se non in ginocchio, dall'im
migrato viennese che aveva 
imparato il mestiere da Grif
fith e pretendeva tre cose 
inaudite: realismo, sesso, e 
metraggio senza limiti. 

Per capire l'umanità di Stro
heim, basta leggere l'elogio 
funebre che pronunciò su 
Griffith (come per illustrare 
quella dì Renoir, è sufficien
te il modo in cui raccontò il 
suo incontro con Stroheim al
l'epoca della Grande illusio
ne). Ma la devozione non trat
tenne l'allievo dal prendere le 
distanze dal maestro, dalla 
sua morale puritana e dal ras
sicurante lieto fine di molti 
suoi film. Griffith sapeva che 
cosa voleva il pubblico prima 
della grande guerra, Stroheim 
che cosa voleva dopo. Le li
liali storie d'amore degli anni 
T)ieci\si esaurivano còl matri
moniale sì. Ma « la storia vera 
cominciava proprio allora *, 
come scrisse Stroheim nel 1946, 
in un articolo a puntate per 
Cinémonde 

Negli anni Venti, come un 
turbine, Erich von Stroheim 
oltrepassò quella frontiera. 
Mariti ciechi (1919), Femmine 
folli (1921), Donne viennesi 
(1922). Rapacità (1923), La ve
dova allegra (1925), Sinfonia 
nuziale (1926-27), La regina 
Kelly (1928) segnarono le tap
pe di una scalata rivoluziona
ria, che influenzò in seguito 
il cinema mondiale, ma che 
per intanto vide sconfitto ed 
emarginato il cineasta stesso, 
troppo in anticipo sui tempi. 
Hollywood, che gli macellò tut
ti questi film salvo il primo, 
non gli consentì di farne al
tri e, dopo lo spavento pro
vato, corse ai ripari con un 
codice di autocensura che 
l'avrebbe preservata da ana
loghe sorprese per qualche nl-
teriore decennio. 

Colui che nel cinema ame
ricano poteva essere parago
nato solo a Chaplin per l'in
tensità della sua duplice ta
stiera di autore e di attore, 
oltre che per la ricchezza del 
suo universo autobiografico, 
riemerse sugli schermi esclu
sivamente nella posizione su
bordinata dell'interprete, e fi
no alla morte, avvenuta nel 
1957 in Francia, sperò invano 
di ritornare dietro la macchi
na da presa. In Viale del tra
monto (1950). una delle sue 
interpretazioni più celebrate, 
il suo allievo viennese Billy 
Wilder teneva conto di questo 
desiderio sempre frustrato, e 
nella finzione cinematografi
ca gli concedeva nel finale il 
suo antico ruòlo, facendogli 
riprendere da regista, e non 
da maggiordomo, la follia del
la sua ultima dica. 

Questa diva è Gloria Swan-

II ritorno di Erich von Stroheim, genio del cinema muto 
• • • - - • - - - - - • 

L'uomo che amate odiare 

son, ma bisogna vederla diret
ta da lui, da Stroheim, in 
Queen Kelly. 

Oggi, dopo la retrospettiva 
di Pauia, la cosa è possibile: 
prima esistevano in Italia so
lo degli spezzoni. Adesso al
meno c'è l'edizione fatta mon
tare dalla stessa Swanson, che 
ne era anche produttrice, per 
salvare il salvabile quando il 
film fu strappato al regista 
che si accingeva appena a gi
rarne i due terzi più impor
tanti: quelli che, tra l'altro, 
ne avrebbero giustificato il ti
tolo. La protagonista diventa
va regina di un bordello afri
cano e, solo dopo questa espe-

Questo slogan, 
che accompagnò 
tutta la carriera 
del regista-attore, 

dà il titolo 
ad un film-
documento 

presentato a Pavia 
Realismo, sesso 

e metraggio senza 
limiti: tre pretese 

inaudite per la 
Hollywood 

degli anni Venti 

Stroheim in una foto del 1954; 
a destra: in t Viale del tra
monto », il famoso film di Bil
ly Wilder 

rienza, poteva ritornare da si
gnora alla corte mitteleuropea 
che l'aveva espulsa. 

Non per niente Stroheim go
de la fama, che nessuno gli 
può contestare, del regista più 
maledetto della storia del ci
nema. La sua opera gigante
sca fu praticamente soffocata 
nella culla. Del capolavoro 
Greed. ossia Rapacità, si è 
salvato appena un quarto: ep
pure € l'uomo che amate odia
re » non vi appariva come at
tore. Il che non ha impedito 
al film rimasto di figurare 
sempre, in ogni referendum, 
tra i più belli del mondo. La 
seconda parte di Sinfonia nu

ziale, intitolata Luna di miele, 
venne manomessa addirittura 
da Josef von Sternberg, l'al
tro illustre « Voi» » viennese at
tivo allora e dopo a Holly
wood. Queen Kelly, poi, non 
giunse nemmeno alla seconda 
parte: il parlato incombeva 
e in quell'anno 1928 diversi al
tri film furono sospesi e nu
merosi progetti abbandonati. 
Prevalse in quell'occasione il 
parere del co-produttore, che 
era Joseph Kennedy, padre 
dei Kennedy che conosciamo. 

Quel che si può vedere,da 
oggi, grazie ad Angelo Humou-
da che ha associato l'intero 
patrimonio stroheimiano alla 

Cineteca Griffith di Genova, 
è dunque un film mutilato, 
anzi abortito, che il suo auto
re non ha mai riconosciuto. 
Ma su un'ora e mezza di pel
licola comunque girata da 
Stroheim, è doveroso tenere 
gli occhi bene aperti. Anche 
perché c'è il rischio, in un'epo
ca permissiva come l'attuale, 
che certe trasgressioni di mez
zo secolo fa colpiscano ancora. 

Ecco, per esemplo, l'incon
tro tra il principe € selvag
gio* e l'orfana Kelly cresciu
ta in convento. Per l'emozio
ne la fanciulla perde le mu
tande, che le scivolano alle 
caviglie. Il principe ride, alla 

testa dello squadrone di ca-
valleggeri che gli fa eco. Of
fesa in mezzo alle sue com
pagne. l'animosa ragazza si 
strappa l'oggetto incriminato 
e glielo lancia in viso. Il prin
cipe lo raccoglie come un 
guanto, o come un fiore, e 
ne degusta il profumo. Deci
samente, occorreva un Codice 
Hays per arginare tali per
versità. « 

Ma i due si danno tacito ap
puntamento, annusando insie
me (altro simbolo eroticool-
fattivo) un pugno di fieno. Ed 
ecco la regina, quella auten
tica e crudelissima, fare ir
ruzione nella stanza del suo 

regale promesso sposo e inter
rompere l'intimo colloquio. Poi 
si scatena: fustiga con lo scu
discio la giovane rivale in ca
micia da notte e la caccia dal 
palazzo, tra gli sghignazzi di 
un domestico di cui non sa
premo mai se rìde della vit
tima o della padrona. 

Erich von Stroheim venne 
in Italia una sola volta, esat
tamente a Milano nel 1946, 
per interpretare alla Icet gli 
interni della Danza della mor
te, da lui stesso adattato sul 
testo di Strindberg. Regista 
era un giovane. Marcel Cra-
venne, e protagonista femmi
nile (la « prigioniera dell'iso
la » del titolo italiano) era la 
compagna di Stroheim, Denise 
Vernac. Entrambi erano in ti
mida adorazione dell'immenso 
Mostro Sacro che stava al cen
tro del set. in uniforme da 
vecchio ufficiale con mantel
lo nero, per un'ennesima crea
zione del ruolo che (lo dice 
anche tìazin) sarebbe risulta
ta memorabile. 

Quando entrammo con Lui
gi Comenc\ni ancora critico 
cinematografico, ci tremava
no le gambe, tanto più che 
l'attore aveva appena licen
ziato, e piuttosto energica
mente, un giornalista che si 
era permesso di interpellarlo 
in tedesco. « Non è più la mia 
lingua ». urlava in un inglese 
che tradiva fortemente le ori
gini. Poi con studiata lentez
za, e per calmarsi, si scostò 
il mantello: tutti credettero 
che ne traesse una pistola. In
vece cavò un fazzoletto e si 
soffiò rumorosamente e tea
tralmente il naso. Infine vide, 
su un libro che gli veniva mo
strato (a quel tempo i libri 
del cinema erano una rarità), 
vide le immagini dei suoi vec
chi film e si intenerì di colpo. 
« Venite qui tutti », disse in 
un francese non meno aspro. 
« Guardate e imparate ». E 
parlando di sé in terza per
sona: « Allora sì che Stroheim 
era grande. Adesso, non è 
che una merda ». 
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Collana «Dossier» 

Rinaldo Scheda 
Il sindacato che cambia 
Intervista sulla riforma organizzativa 
a cura di Corrado Perna 

Come cambierà l'organizzazione del sindacato 
degli anni '80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella. Cgil di questa riforma. 
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Ugo Casiraghi 

ANTEPRIMA TV In diretta dalla Cina, Sordi e un dossier sulla Sardegna 

Appuntamento 
a Pechino 

con il teatro 
Avvenimento eccezionale nel - pomeriggio di oggi ' sulla 

Rete uno. Andranno in onda — per la prima volta in Occi
dente — immagini trasmesse in diretta, via satellite dalla 
Cina, di due spettacoli messi in scena dall'Opera di Pe
chino. «E* una tappa straordinaria nella storia della te
levisione», hanno dichiarato i responsabili della Rete uno. 
che sono riusciti a siglare l'accordo tra la Rai e la televi
sione centrale e il ministero della cultura di Pechino, dopo 
due anni di trattative, di incontri e di lavoro comune. 

Il Teatro dell'Opera di Pechino non era passato inden
ne attraverso la bufera della rivoluzione culturale e, per 
volere di Ciang Cing, 6i era visto cambiare totalmente i 
contenuti della ricerca di un repertorio che tosse «auten 
ticamente rivoluzionario». Ma i vecchi canovacci traman
dati nel secreto delle scuole sono egualmente sopravvissuti 
e oggi, in tempi di maggiore apertura, vengono tranquilla
mente* rappresentati. 

Questo pomeriggio alle 18,50 sulla prima rete ne vedre
mo due: Incrocio fra tre strade e II dono di una perla 
sul ponte dell'arcobaleno. Nella rappresentazione dell'Ope
ra di Pechino va osservato soprattutto l'attore, che è allo 
stesso tempo mimo, saltimbanco, danzatore e cantante. Tut
ti i personaggi hanno un trucco diverso (che l'attore si 
fa da solo e che sostituisce la maschera) che lo rende, in
sieme al diverso colore dell'abito (con cui si sottolinea 
se è buono o cattivo), immediatamente riconoscibile dal pub
blico. E siccome il palcoscenico è quasi sempre spoglio l'at
tenzione dello soettatore si concentra su questo interprete 
che sa esprimersi come pochi altri con il proprio corpo e 
rhe rappresenta quasi sempre un contrasto elementare fra 
buoni e cattivi, ricchi e poveri, potenti e popolo. 

Ne L'incrocio fra tre strade l'alto ufficiale Jiao Zan du
rante la dinastia Song, in seguito ad una congiura or
dita alle sue spalle dall'infido cortigiano Wang Yinrud, 
viene mandato in esilio nell'isola Shamen. Ren Tanghui, ge
nerale di San Guan, segue le sue tracce lungo tutto il per
corso con il compito di proteggere segretamente Jiao Zan, 
ma, per una serie di equivoci, tra Jiao Zan e Ren Tan-
2hui scoppierà un duello che sta per concludersi tragica
mente quando-. Il personaggio di Ren Tanghui è interpre
tato dal celebre Zhang Yunxi che ha sessanta anni. 

Il dono di una perla sul ponte dell'arcobaleno è la rie
laborazione di un antico racconto popolare. La fata del
l'arcobaleno, Lingbo, ama riamata un mortale, il letterato 
Bai Yong. La fata gli fa dono della perla dell'arcobale
no e grazie all'aiuto degli Immortali riescono infine a spo
sarsi: ma contravvengono così al divieto dell'imperatore di 
Giada (suprema divinità taoista). Per questo lo spirito Er 
Lang manda le truppe celesti all'arcobaleno per imprigio
nare la fata Lingbo: la fata chiama a raccolta gli spiriti 
delle acque in suo aiuto per opporre resistenza, giusto 
in tempo, quando la situazione sembrava ormai disperata. 
Giunge infine Bai Yong con te. perla dell'arcobaleno e 
aiuta la fata a sbaragliare le armate e i condottieri celesti. 
Il ruolo della fata Lingbo è interpretato, con brillanti ri
sultati sul piano della danza acrobatica, dall'attrice Liu QL 

L'Italia dei censori 
• Storia di un italiano parte 

seconda. Ritorna da questa 
sera sulla Rete due (ore 20 
e 40) Alberto Sordi con i 
personaggi che compongono 
la galleria delle sue inter
pretazioni cinematografiche. 
Dopo un primo ciclo che 
comprendeva il periodo dalla 
a grande guerra» alla fine 
del secondo conflitto mon
diale. ecco ora queste sei 
puntate (di cui ha scritto 
ampiamente su queste pagi
ne. il 23 ottobre, il nostro 
David Grieco) che méttono 
a fuoco clima e personaggi 
dell'Italia del dopoguerra e 
delle prime elezioni. 

Dunque l'Italia del 1948 in 
questa puntata d'esordio 
(che. come tutte le altre, si 
avvarrà, oltre che di ampi 
brani di film interpretati da 
Sordi, anche di materiale do

cumentaristico di repertorio). 
La vittoria della DC nelle 
elezioni coincide con .un pe
sante intervento censorio in 
difesa della moralità dei co
stumi. Tre i personaggi che 
si muovono in quest'atmo
sfera: il primo è il timido 
protagonista di Un eroe dei 
nostri tempi, di Mario Moni-
celli. tanto ossessionato dal
la paura di finire in carcere 
che decide di fare il poliziot
to: il secondo è il giornali
sta di Una vita difficile, di 
Dino Risi, che non accetta 
alcun compromesso: il terzo 
e ultimo è l'ipocrito censore 
del Moralista di Giorgio 
Bianchi. 

Nella foto: Lea Massari e 
Alberto Sordi in Una vita 
difficile. 

Di chi sono 
le mani 

sull'isola 
I messaggi zuccherini del

l'ideologia turistica dei de
pliant* e le crude cronache 
giornalistiche dei sequestri di 
persona, periodicamente ri
correnti, diffondono l'imma
gine di una Sardegna «para
diso della natura » e insieme 
« terra di banditi ». Proprio 
perchè l'isola non appare mai 
nei suoi altri aspetti di vita, 
chi guarda alla Sardegna si 
ferma spesso a codici di in
terpretazione che sono facile 
coagulo di fraintendimenti e 
di equivoci. Si ignorano i ve
ri termini del malessere so
ciale, si azzardano analisi so
ciologiche che dimenticano la 
storia e si fermano a descri
vere il crimine carne una ta
ra atavica, un morbo che tro
va fertile terreno nell'ambien
te. L'equazione Sardegna-co
lonia, costituisce un altro pa
rametro di interpretazione 
che non coglie, nei suoi toni 
forzatamente suggestivi, i ve
ri nodi della moderna « que
stione sarda ». 

« Le mani sull'isola ', il 
« dossier » del TG 2 (curato 
da Fernando Cancedda) che 
va in onda stasera (Rete due. 
ore 21,45) non si ferma alla 
« cornice » del caso Sardegna. 
La nuova ondata di crimina
lità che ha percorso l'estate 
isolana, costituisce l'occasio
ne per una analisi dei suoi 
mail, antichi e nuovi: dalla 
crisi della pastorizia al fal
limento dell'industria petrol
chimica, dalla speculazione 
selvaggia sulle coste al mol
tiplicarsi delle basi e delle 
servitù militari. Dopo le « il
lusioni » di rinascita dei pri
mi anni sessanta, il mirag
gio dell'industrializzazione, è 
subentrata una nuova pro
fonda crisi. Le cifre parlano 
da sole: la Sardegna con i 
suoi 80 mila disoccupati e gli 
oltre ventimila operai in cas
sa integrazione è di fatto una 

PROGRAMMI TV 
G Rete 1 
10,30 DA ROMA: CERIMONIA I N OCCASIONE DELLA 

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 
11 MESSA 
11,55 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
12,30 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «Gl i indo-

miti* 
13 T G 1 L'UNA 
13.30 T G 1 N O T I Z I E 
14 DOMENICA I N - - Presenta Pippo Baudo 
14.15 D ISCORING 
15,15 N O T I Z I E SPORTIVE 
15£5 GIUSEPPE BALSAMO (5.) 
16,30 90. M I N U T O 
16\50 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
18.10 N O T I Z I E SPORTIVE 
18.15 CAMPIONATO ITAL IANO D I CALCIO - Sintesi di 

una partita di serie B 
16\50 DIRETTA VIA SATELLITE - Dal Teatro del Popolo 

di Pechmo - « L'incrocio fra tre strade » - « Il dono 
di una perla—» - Messe in scena dall'Opera di Pechino 

» TELEGIORNALE 
20.40 COM'ERA VERDE LA M I A VALLE (4.) 
21,35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22^0 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE • Che tempo fa 

Q Rete Z 
12,15 PROSSIMAMENTE 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 ALLA CONQUISTA DEL WEST ( 5 ) 
15,15 TG2 D I R E T T A SPORT • Brescia: Pallacanestro 

ma: Atletica leggera 

1630 POMERIDIANA - «Colpi di timone» - Commedia con 
Gilberto Govi 

18,40 T G 2 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITAL IANO DI CALCIO - Cronaca di 

un tempo di una partita di serie A 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 ALBERTO SORDI - Storia di un italiano 
21.50 T G 2 DOSSIER 
22.40 T G 2 STANOTTE 
2&S5 SAMBA JAZZ 

• TV Montecarlo 
ORE 17,15: _E venne 11 tempo di uccidere (film): 18,45: Te 
lemontecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 19 4a: Tele menu; 
20: Seme d'ortica; 21: H gioco della venta (film); 22,35. Ci 
nenia, cinema!. 

• TV Svizzera 
ORE 1335: Telerama; 14: Tele-rivista; 14,15: Un'ora per voi; 
15,15: Intermezzo; 15.20: La Valle dell'Indo; 16.10: Telefilm; 
17. Trovarsi In casa; 19.20: Piaceri della musica; 1950: In 
termezzo: 20.45: La luce de» giusti, dal romanzo di Henri 
Troyat; 22.05: La domenica sportiva. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Francia 

Ro 

ORE 11.15: Concerto; 11.45: Cori; 12^5: Trampolino '80. 
13.20: Teste bruciate; 14,15: Gioco dei numeri e lettere; 15.05 
Animali e uomini; 15,55: Passe passe; 16,40: La corda al 
collo (2.); 17,40: Circhi del mondo; 18.40:' Stadio; 19,40: Top 
club; 20.35: Il ritomo del Santo (6.); 2130: Letteratura e 
politica (1); 22. Piccolo teatro; 22,45: Grande parata del jazz. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 21.23 6: Risveglio mu
sicale; 630- Musica per un 
giorno di festa. 8,40. La no 
stra terra; 10.13. I grandi del 
jazz; 11.15: Radiomatch; 12: 
Franca Valeri presenta Rally, 
1230. Stadio quiz pnmo tein 
pò; 13.15: Il Calderone; 14J0. 
Carta bianca: 1520. Tutto il 
calcio minuto per minuto, 
1630: Stadio quiz; 18: ria 
diouno per tutti; 1830: GR1 
Sport: tuttobasket; 19.25: 
Jazz, classica, pop. 20.06. «La 
Gioconda» di A PonchleUi, 
23: Paola Borboni: Noi e le 
streghe. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO. 630. 730. 
830. 9.30. 11.30. 1230. 13», 
16,25. 18.30, 1930. 22,30. 6: Un 
altro giorno musica; 7.50 
Buon viaggio; 8.45. Video 
Flash; 935: Buona domenica 
a tutti; li 1135: Alto gradi 
mento; 12- Anteprima sport, 
12.15 Le mille canzoni. 12.45: 
Hit Parade 2; 13.40: Sound 

Track musiche e cinema; 14. 
Trasmissioni regionali. 1430 
Domenica sport; 15.20. Do
menica con noi; 16.30. iX> 
menica sport; 17.15 18.33. Do 
menlea con noi; 19.50. I) pe
scatore di perle: 2050. Spa 
zio X Formula due; 22.45. 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 5.45. 
8.45. 10.46. 13.46. 18.20. 20.45. 
23.45 6: Preludio, 7: Con
certo del mattino; .730. Pri
ma pagina; 835: Il concerto 
del mattino, 8.45. Succede in 
Italia; 9: La stravaganza, 
930. Domenica tre. 10,15 
1055: I protagonisti: 12.45 
Panorama europeo; 13: Di 
sco novità: tutto del clas 
sico; 14 Concerti dt plano 
forte di Rachmanlnov. 14.V) 
Musiche di Mozart; 14.15. 
Controsport; 15. Le ballate 
dell'Annerate; 16.30: il pa» 
sato da salvare: 17: Invito 
all'opera: «Il pirata» dt V. 
Bellini: 20: Il discofilo; 21 
Concerto sinfonico; 22.30- Hi 
tratto d'autore.'Francis Pou 
lene; 2335: Il jazz. 

« polveriera » di gravi ten
sioni sociali., 

Questo «dossier» del TG2 
è un viaggio da un capo al
l'altro dell'isola, alla scoper
ta dei veri mali della Sarde
gna e dei suoi « veri brigan
ti »: gli insospettabili protago
nisti del saccheggio urbanisti
co lungo le coste, gli scia
calli dei contributi pubblici 
dell'industria petrolchimica, 
gli arroganti rappresentanti 
della Marina americana alla 
ricerca di nuove terre di con
quista per nuove basi milita
ri e infine i « tessitori » del 
sistema di clientele che « as
sessori regionali e burocra
ti » (su 32 consiglieri demo
cristiani ben 16 sono ex fun
zionari della regione) hanno 
impiantato per rastrellare so
stanziose prebende. 

Il racconto si snoda nelle 
testimonianze dirette dei pro
tagonisti, non sì ferma alle 
solite immagini anguste del 
« Palazzo », cerca nei sogget
ti sociali più colpiti le rispo
ste alle più Inquietanti do
mande. La storia di Battista 
Mureddu. un pastore di Ton
ni. rimasto in campagna fi
no all'età di sedici anni, poi 
entrato In fabbrica a Ottana 
e infine dopo sette anni co
stretto a tornare dietro le 
greggi alle falde del Gennar-
gentu, è una storia «esem
plare ». Molti altri operai co
me lui sono tornati a fare i 
pastori. 

Dietro le loro vicende c'è 
il travaglio profondo della 
a giovane classe operaia sar
da », la crisfedi identità del 
pastore-operaio-pastore cari
ca di interrogativi e segno di 
sconvolgenti mutazioni antro
pologiche. Se gli oltre 2000 
miliardi Investiti nella indu
stria fossero stati impiegati. 
come indicò nel "72 la com
missione parlamentare d'in
chiesta, nell'agricoltura, nella 
pastorizia o nel turismo. 
avrebbero fruttato 70 mila 
posti di lavoro, contro i 15-20 
mila della petrolchimica. 

I pastori che hanno abban
donato la pastorizia nomade 
per entrare in fabbrica a Ot
tana, a Porto Torres, a Vil-
Iaoidro, sono oggi costretti a 
tornare al pascolo brado, ad 
una attività sempre meno 
redditizia in mancanza di pro
fonde misure ri formatrici. 
Oltre trecento miliardi di re
sidui passivi continuano a ri
manere nelle banche. I parti
ti di governo della Regione 
sono perfino incapaci di spen
dere i fondi a disposizione. 

II turismo, in questa situa
zione di crisi, ha accentuato 
il suo carattere di esibizione 
consumistica, qui « 1 grandi 
banditi » della finanza allegra 
e dell'evasione fiscale espon
gono 11 loro bottino: sontuose 
ville esclusive, yacht e imbar
cazioni di Iperbolica quotazio
ne, portlccloll privati, colate 
sterminate di cemento. I sar
di — come sottolinea il com
mentatore — qui non ci sona 
possono al massimo aspira 
re a un posto di cameriere. 

Dietro le immagini di faccia
ta e 1 consolidati stereotipi 
dei mass-media si sta consu
mando un dramma lento e 
inesorabile. I « veri brigan
ti » però sono voraci, non 
mollano la presa e soprat
tutto, questa è l'amara consta
tazione dell'autore del «dos 
sier», non levano le «mani 
dall'isola ». 

Gianni De Rosas 

S.A.R AUTOLINEE 
ALBENGA 

Bando di concorso per 

DIRETTORE AZIENDALE 
Per informazioni: 

Direzione S.A.R. - Via Vecchia, 7 
Telefono (0182) 540.155 

Albenga 

OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Avviso di conferimento incarico di supplenza 
a n. 8 posti di infermiere/a generico/a 

SCADENZA: ORE 12 DEL 16 NOVEMBRE 1979 
Per informazioni rivolgersi all 'Ufficio Concorsi dell'Ente (C.to 

Bramante. 90 - Torino - Tel. 6566 int. 2 3 1 ) . 
I l direttore amministrativo II presidente 

Germano MANZOLI Giulio POLI 
I l direttore amministrativo 

(Germeno MANZOLI) 

AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TORINO 
(A.T.M. - S.A.T.T.I.) 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
per l'assunzione di n. 73 operai (livello 8) in possesso 
di elevata, capacità professionale nei mestieri utilizza* 
bili presso le Officine aziendali (motorista diesel - mec
canici complessivisti per veicoli pesanti - elettrauto - bat-
tilastra, saldatori - aggiustatori meccanici - verniciatori -
addetti lavoràz. armamenti binari tranviari - addetti 
lavoraz. linea aerea tranviaria). 
Termine per la presentazione delle domande: ore 11 
del 12-12-1979. 
Per la visione del bando o per ogni altra informazione 
rivolgersi all'A.T.M. - Servizio Gestione del Personale -
C. Regina Margherita n." 14 - Torino - Tel. 830.101. 

AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TORINO 
(A.F.M. - S.A.T.T.I.) 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
per l'assunzione di n. 157 autisti in possesso di idoneità 
professionale operaia nei mestieri utilizzabili presso le 
Officine aziendali. 
Termine per la presentazione delle domande: ore 11 del 
12-12-1979. 
Per la visione <del bando e per ogni altra informazione 
rivolgersi all'A.T.M - Servizio Gestione del Personale -
C. Regina Margherita n. 14 - Torino - Tel. 830.101. 

E9 USCITO IL 
Catalogo generale dell'UNITELEFILM 

CA1AL0G0 GENERALE 
( ' ^ ^ 1 ^ v 

Per conoscere e diffondere 
un cinema d'impegno e di qualità 

In vendita nelle librerie e presso 
la Unitelefìlm - Via Sprovieri, 14 - Roma 
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